Legge del 22/10/1971 n. 865

Titol o del provvedi nento:

Pr ogr anmi e coor di nanent o dell'edilizia residenziale pubbl i ca;
nor ne sulla espropriazi one per pubblica utilita'; nodifiche ed
integrazioni alle L.17 agosto 1942, n.1150; 18 aprile 1962, n.167, 29
settenbre 1964, n. 846; ed autorizzazione di spesa per interventi
straordi nari nel settore dell"edilizia residenziale, agevol ata e

convenzi onal e.
(Pubblicato in Gazzetta U ficiale n. 276 del 30/10/1971)

art. 16
Determinazione criteri di indennita' di espropriazione conmsurata al
val ore agricol o nedio.
Testo: in vigore dal 31/10/1971
L'Uficio tecnico erariale determna ogni anno entro il 31 gennaio,
nell"anbito dell e singole regioni agrarie delimtate secondo |'ultima
pubblicazione wufficiale dell'lstituto centrale di statistica, il valore
agricolo nedio, nel precedente anno solare, dei terreni, considerati I|iberi
da vincoli di contratti agrari, secondo i tipi di coltura effettivanente

praticati.

In sede di prim applicazione, tale determ nazione viene effettuata entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della presente |legge, con riferinenti
al precedente anno sol are.

L'indennita' di espropriazione, per |le aree esterne ai centri edificati di
cui al successivo art. 18, e' conmsurata al valore agricolo nedio di cui al
prinmbo conmma, corrispondente al tipo di coltura in atto nell'area da
espropriare.

Nell e aree conprese nei centri edificati e nelle aree delinmtate cone centri
storici dagli strunmenti urbanistici, |'indennita' €' conmisurata al valore
agricolo nedio della coltura piu redditizia tra quelle che, nella regione
agraria in cui ricade |'area da espropriare, coprono una superficie superiore
al 5 per <cento su quella coltivata della regione agraria stessa. Tale valore
e’ noltiplicato:

a) nelle aree delinmtate conme centri storici, per un coefficiente da 4 a 5 se
|'area ricade nel territorio di comuni con popol azione superiore a 100. 000
abitanti per un coefficiente da 2 a 4 se |'area ricade nel territorio degl

altri conuni; tali aree debbono essere destinate ad uso pubblico o comunque
alla costruzione di edifici per pubblici servizi;

b) nelle aree delimtate cone centri edificati, per un coefficiente da 2 a
2,50 se l'area ricade nel territorio di conuni con popol azi one superiore a
100. 000 abitanti e per un coefficiente da 1,1 a 2 se |'area ricade ne

territorio degli altri comuni

Per |'espropriazione delle aree che risultino edificate o urbanizzate ai
sensi dell'art, 8 dellal. 6 agosto 1967, n. 765 (4539), |I'indennita' e’
determinata in base alla somm del valore dell'area, definito a norma de

precedenti comm, e del valore delle opere di urbanizzazione e delle
costruzioni, tenendo conto del loro stato di conservazione. Se |a costruzi one

e' stata eseguita senza licenza o in contrasto con essa o in base ad una
licenza annullata e non e' stata ancora applicata la sanzione pecuniaria

prevista dall'art. 41, secondo comm, della |I. 17 agosto 1942, n, 1150 (par.
4533); e successive nodificazioni, ne deve essere disposta ed eseguita la
denolizione ai sensi dell'art. 26 della stessa legge e I|'indennita' e'
determ nata in base al valore della sola area.

Nel | a det er m nazi one del |l 'indennita' non deve tenersi al cun conto
dell'utilizzabilita' del | ' area ai fini del | " edi fi cazi one nonche'
dell"incremento del valore derivante dall'esistenza stessa zona di opere di

ur bani zzazione primaria e secondaria e di qualunque altra opera o inpianto
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pubbl i co.
L'indennita" deternminata a norma dei comm precedenti e aunmentata della
somma eventual mente corrisposta dai soggetti espropriati, fino alla data

del | " espropriazione, a titolo di inposta sugli increnmenti di valore delle
aree fabbricabili ai sensi della |. 5 marzo 1963, n. 246 (10-bis), nonche
dell e sonme pagate dagli stessi per qualsiasi inposta relativa all'ultino
trasferinmento dell'inmobile precedente |'espropriazione.

art. 35
Case popol ari ed econom che.
(N.D.R: Per | "interpretazi one dell a di sposi zi one di cui al conma
11 del presente articolo, vedi il comma 4 dell'art. 7 della |egge
30/4/99, n. 136
Per |'applicazione dell e di sposi zioni di cui al presente articolo
vedi il comma 6 dell"art. 7 della nedesi ma | egge 136/99. Vedi anche

|'art. 18 della nedesim | egge 136/99).

Testo: in vigore dal 19/05/1999

Le di sposi zi oni del | articolo 10 della legge 18 aprile 1962, n. 167
sono sostituite dalle norme di cui al presente articolo.

Le aree conprese nei piani approvati a nornma della legge 18 aprile 1962,
n. 167, sono espropriate dai conuni o dai |oro consorzi

Le aree di cui al precedente comma, salvo quelle cedute in proprieta' ai

sensi del|l'undicesino  comma del presente articolo, vanno a far parte de
patrinoni o indisponibile del conune o del consorzio. _ o
Su tali aree il comune o il consorzio concede il diritto di superficie per

la costruzione di case di tipo econonmico e popolare e dei relativi servizi
urbani e sociali

La concessione del diritto di superficie ad enti pubblici per Ila
realizzazione di inpianti e servizi pubblici e a tenpo indetermnato; in
tutti gli altri casi ha una durata non inferiore ad anni 60 e non superiore ad
anni  99.

L' istanza  per ottenere la concessione e diretta a | sindaco o al
presidente del consorzio. Tra piu' istanze concorrenti e data |la preferenza a
quel l e presentate da enti pubblici istituzional nente operanti nel settore
della edilizia econorri ca e popol are e da cooperative edilizie a proprieta
i ndi vi sa.

La concessi one e' deliberata dal consiglio conunale o dall' assenbl ea
del consorzio. Con | a stessa delibera viene deterninato il contenuto della
convenzi one da  stipularsi, per atto pubblico, da trascriversi presso i
conmpetente ufficio dei registri immobiliari, tral' ente concedente ed i

ri chi edente.

La convenzi one deve prevedere:
a) il corrispettivo della concessione e le nodalita' del relativo versanento,
determ nati dalla delibera di cui al settinmp comma con |'applicazione de
criteri previsti dal dodicesinm conmmg;
b) il corrispettivo dell e opere di urbanizzazione da realizzare a cura de
comune o del consorzio, ovvero, qualora dette opere vengano eseguite a cura e
spese del concessi onari o, e relative garanzie finanziarie, gli elenenti
progettuali delle opere da eseguire e le nodalita' del controllo sulla loro
esecuzi one, nonche’ [ criteri e le nodalita'" per il loro trasferinmento ai
conuni od ai consorzi
c) le caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici da realizzare;

d i termni di inizio e di ultimazione degli edifici e delle opere di
urbani zzazi one; o . o | o
e) i criteri per la determinazione e |a revisione periodica dei canoni di

| ocazi one, nonche' per |a deterninazione del prezzo di cessione degli alloggi
ove questa sia consentita;

f) le sanzioni a carico del concessionario per |'inosservanza degli obbli ghi
stabiliti nella convenzi one ed i casi di nmaggior gravita' in cui tale
i nosservanza conporti I a decadenza dal |l a concessione e | a conseguente
estinzione del diritto di superficie;
g) i criteri per la determ nazione del corrispettivo in caso di rinnovo della
concessi one, |l a cui durata non puo' essere superiore a quella prevista nell’
atto originario.

Le di sposi zi oni del precedente conma non si applicano quando |'oggetto
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del I a concessione sia costituito dalla realizzazione di inpianti e servizi
pubblici ai sensi del quinto conma del presente articoloo.

o conuni per i quali non sia intervenuta |a diphiarazione _m
di ssesto flnanz!arlo ed i loro consorzi possono, nella convenzi one, stablllre
a favore degl i enti, delle inprese di costruzione e loro consorzi e delle

cooperative edilizie e | oro consorzi, che costruiscono alloggi da concedere in
| ocazi one per un periodo non inferiore a quindici anni, condizioni particolari
per quanto riguarda il corrispettivo della concessione e gli oneri relativi
all e opere di urbani zzazi one.

Le aree di cui al secondo comm, destinate alla costruzione di case
econom che e popol ari, sono concesse in diritto di superficie, ai sensi de
comm precedenti, o] cedute in proprieta’ a cooperative edilizie e loro
consorzi, ad i mprese di costruzi one e loro consorzi ed ai singoli, con
preferenza per i proprietari espropriati ai sensi della presente | egge senpre
che questi abbi ano [ requi siti previsti dalle vigenti disposizioni per
| ' assegnazione di alloggi di edilizia agevol ata.

[ corrispettivi dell a concessione in superficie, di cui all'ottavo
comma, lettera a), ed i prezzi delle aree cedute in proprieta devono, ne
| oro insiene, assicurare la copertura delle spese sostenute dal conune o da
consorzio per |'acquisizione delle aree conprese in ciascun piano approvato a
norma della legge 18 aprile 1962, n. 167; i corrispettivi della concessione in
superficie riferiti al nmetro cubo edificabile non possono essere superiori a
60 per cento dei prezzi di cessione riferiti allo stesso volune ed il loro
versanmento puo' essere dilazionato in un nassino di 15 annualita', di inporto
costante o crescente, ad un tasso annuo non superiore alla nedia nensile de

rendi menti | ordi dei titoli pubblici soggetti a tassazione (Rendi stato)
accertata dalla Banca d'lItalia per il secondo nmese precedente a quello di
sti pul azi one della convenzione di cui al settino comma. Il corrispettivo delle

opere di urbanizzazione, sia per |le aree concesse in superficie che per quelle
cedute in proprieta' , e determnato in msura pari al costo di realizzazi one
in proporzione al volunme edificabile entro il linmte di quanto dovuto ai sensi
dell a | egge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive nodificazi oni

Contestual nente all"atto della cessione della proprieta’ dell'area, tra
il comune, o il consorzio, e il cessionario, vVviene stipulata una convenzione
per atto pubbl i co, con | ' osservanza delle d isposizioni di cui
all"articolo 8 conm prino, quarto e quinto, della | egge 28 gennaio 1977, n.
10, la quale, oltre a quanto stabilito da tali disposizioni, deve prevedere:
a) gli el enenti progettuali degli edifici da costruire e le nodalita' de
controllo sulla |oro costruzione;
b) le caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici da costruire;
c) i termini di inizio e di ultinmazione degli edifici;

d) i casi nei quali |'inosservanza degli obblighi previsti dalla convenzi one
conporta la risoluzione dell'atto di cessione.

| criteri di cui alle lettere e) e g) e le sanzioni di cui alla lettera
f) dell'ottavo comma, nonche' i casi di cui alla lettera d) del precedente
conma dovranno essere preventivanmente deliberati dal consiglio conmunale o
dal | ' assenbl ea del consorzio e dovr anno essere gli stessi per tutte le

convenzioni. | o |
~ Chiunque in virtu' del possesso dei requisiti richiesti per |'assegnazione
di alloggio econom co 0 popol are abbia ottenuto la proprieta' dell'area e

dell" al I oggi o su di ~ essa costruito, non puo' ottenere altro alloggio in
proprieta’ delle anmnistrazioni o dagli enti indicati nella presente |egge o
comunque costruiti con il contributo o con il concorso dello Stato a norma

dell"articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 17 gennai o 1959,
n. 2

Qual ora per un i mmobil e oggetto di un intervento di recupero sia stato,
in qualunque forma concesso, per altro titolo, un contributo da parte dello
Stato o dell e regioni, puo' essere attribuita |'agevol azione per il recupero
stesso soltanto se, alla data di concessione di quest'ultim, gli effetti

dell a predetta contribuzione siano gia" esauriti.

art. 41
Sostituzi one dell"art.1 della legge 29 settenbre 1964, n. 847.

Testo: in vigore dal 31/10/1971
L'art. 1 della legge 29 settenbre 1964, n. 847, e' sostituito dal seguente:
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"I comuni ed i consorzi dei conuni sono autorizzati a contrarre, in deroga
agli articoli 300 e 333 del testo unico della | egge conunale e provinciale,
approvato con regio decreto 3 nmarzo 1934, n. 383, nutui con |la Cassa
depositi e prestiti, con istituti di credito fondiario ed edilizio, con le
sezioni autononme per il finanziamento di opere pubbliche ed inpianti di
pubbl i ca utilita', nonche' con gli istituti di assicurazione e di
previ denza, per la attuazione dei piani di zona di cui alla legge 18 aprile
1962, n. 167, e precisanente:

a) per | " acqui si zi one del l e aree  conprese nei pi ani suddetti;
b) per le opere di urbanizzazione primaria indicate al successivo articolo

c) per le opere di urbanizzazione secondaria indicate al successivo art. 4,
d) per le opere di carattere generale necessarie per allacciare ai pubblici
servi zi del piano"

art. 44
I ntroduzione di un nuovo comma all'art. 4 della |l egge 29 settenbre
1964, n. 847.

Testo: in vigore dal 31/10/1971

All"art. 4 della |egge 29 settenbre 1964, n. 847, e' aggiunto il seguente
conma:

"Le opere di cui all'art. 1, lettera c), sono Il e seguenti :
a) asili nido e scuol e materne;

b) scuol e del |l ' obbli go;

c) nercati di quartiere;

d) del egazi oni comunal i

) chiese ed altri edifici per servizi religiosi;

) inpianti sportivi di quartiere;

) centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie;
) aree verdi di quartiere".

art. 74
Agevol azi oni fi scal

Testo: in vigore dal 31/10/1971

di atti di trasferinento della proprieta' delle aree previste dal titolo Il
dell a presente | egge nonche' gli atti di concessione del diritto di
superficie sulle aree st esse sono soggetti all' inposta fissa ninina
di registro e sono esenti da inposta ipotecaria.

art. 76
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 31/10/1971

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

(G U 30 Otobre 1971 n. 276).
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